
 
 

                                    

Parrocchia Madonna di Fatima   

Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  parrocchiadifatima@yahoo.it 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 
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I poveri li avete sempre con voi  
    

Al centro del Vangelo di oggi c’è Gesù; Gesù e il mistero che si porta nel cuore. Nell’aria c’è già 
l’incombere della croce, il destino del Cristo è ormai ad un passo dal compiersi ed egli, in questi 
ultimi giorni è circondato da curiosi che vogliono vedere lui e Lazzaro, il resuscitato, e da coloro 
che lo cercano per riferire ai Sommi sacerdoti dove egli sia e permetterne la cattura. Questo è 
ciò che si percepisce a Betania, dove Gesù torna una settimana dopo aver resuscitato l’amico. 
Ma in casa di Lazzaro c’è festa e Gesù partecipa al banchetto, però l’accoglienza che gli tocca 
il cuore è quella di Maria che gli unge i piedi con del nardo prezioso e glieli asciuga con i suoi 
capelli. Questa unzione di Maria è come un’introduzione alla settimana santa, al mistero della 
Morte e Risurrezione.. Ma chi, in mezzo a tanti, capisce davvero Gesù nel profondo e comprende 
il mistero che si porta nel cuore? Solo questa donna, che gli è vicina e con la sua unzione 
profumata sembra dire: sei alla fine, sei braccato, hanno già deciso la tua morte, ebbene io – 
non lo fanno gli altri? – io ti ungo come Messia, ti ungo con amore, ti ungo per sempre. Si possono 
affollare le chiese, si può essere di casa nelle chiese e non capire, non capire la Pasqua del 
Signore. C’è una religione che non capisce. La vediamo quasi raffigurata in coloro che nel brano 
di Giovanni attorniano Gesù. C’è la religione dello spettacolo: andiamo a vedere, chissà che non 
ci scappi un miracolo: «La gran folla dei Giudei» è scritto «venne a sapere che Gesù era là e 
accorse non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti». 
È la religione spettacolo, è la religione della teatralità, delle piazze, la religione della curiosità 
degli occhi, solo degli occhi e non del cuore. E c’è la religione ridotta a mercato. È quella dei 
discepoli. Non è solo Giuda. Giovanni ce l’ha con Giuda: gli altri evangelisti dicono che sono «i 
discepoli» a sdegnarsi dicendo: «A che scopo questo spreco di profumo? Poteva essere venduto 
a più di trecento denari e dato ai poveri». È la religione che misura: ci vuole proporzione. E la 
proporzione, la misura, la dà la mente, non il cuore. Una religione della misura. E c’è la religione 
del fare, dell’attivismo senza sosta. È la religione di Marta, che serviva, preparava il pranzo, cosa 
buona. Ma che cosa passava nel cuore dell’amico, del maestro non se lo chiedeva. Non aveva 
tempo: preparava cose e lui aveva bisogno di essere guardato, ascoltato, aveva bisogno – con 
quello che si portava nel cuore – dei gesti teneri di Maria. Ecco, solo Maria lo tocca, tocca Gesù. 
Lo tocca fisicamente, ma anche interiormente, nel segreto che lui si porta nel cuore. Aveva 
passato una vita Gesù a insegnare che la religione non è quella delle piazze: «entra nella stanza 
più segreta e chiudi la porta». Aveva passato una vita a insegnare che la religione non è quella 
dei calcoli - «anche i pagani danno a chi dà in stretta proporzione», ma tu pensa alla dismisura 
di Dio. Aveva passato una vita a insegnare che l’uomo è più del sabato e che non si deve 
licenziare la gente, non si deve passare accanto senza provare compassione come il sacerdote 
e il levita della parabola. E chi lo capisce? Questa donna, col suo profumo. Gesù sente le sue 
mani, sente i suoi capelli sui suoi piedi. Questa donna celebra la Pasqua. La celebra in anticipo 
con il suo profumo. La Pasqua che è proprio il contrario dello stare nell’aridità dei calcoli. Povera, 
povera una vita, povera una società che sta nell’aridità dei calcoli. La salvezza, la Pasqua sta 
nello spreco, nello spreco dell’amore, nello spreco del cuore.  

 (http://www.sanpiergiuliano.org) 
 
 
 
 
 

 

 

 

La Parola Domenica delle Palme  
Is 52,13-53,12; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 

 

 

Da lunedì 21 marzo, primo giorno di primavera, sarà possibile far visita 

al nostro don Mario, ulteriore segno della sua forza! Orario ammesso 

ore 11,00 e ore 16,00 e chi lo desiderasse potrà accostarsi al sacra-

mento della Confessione. La visita deve essere prenotata in segreteria 

parrocchiale (aperta tutti i giorni, festivi esclusi, dalle ore 9,30 alle 

12,00 e dalle 15,00 alle 18,00). Nelle feste don Mario concelebra la 

Messa al Transetto Assunta mediante collegamento video. 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/
http://www.sanpiergiuliano.org/


 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (lunedì 4 aprile, ore 18,30); oratorio (martedì 5 aprile, 
ore 21,00); famiglia (mercoledì 6 aprile, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 9 aprile, ore 9,30); 
educatori (sabato 9 aprile, ore 18,30); cultura (martedì 12 aprile, ore 21,00).        

  Lunedì 4 aprile ore 16,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

  Sabato 9 aprile ore 16,00 oppure lunedì 11 aprile  ore 21,00 oppure martedì 12 aprile ore 16,00 quinto incontro 
dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg. 75/85 del sussidio). 

 Domenica 1 maggio, durante la S. Messa delle ore 11,30, celebrazione comunitaria degli ANNIVERSARI 
significativi di MATRIMONIO (5, 10, 20, 25,…40, 50…60… anni o comunque qualsiasi tappa intermedia che rivesta 
particolare significato per la coppia). Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale.   

 

 
  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
     

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  
 

 

 
 

domenica 13 marzo, euro 1655,90. Nella settimana 
precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, in-
tenzioni SS. Messe), euro 1589,00. Pro Pamodzi 
(Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 20,00. 
 

 

 
 

 

 SABELLA PASQUALE (via Palmieri 1)  
di anni 70, morto il 15 marzo. 

 VILLA LIVIO (via Ripamonti 190) di anni 80,  
 morto il 15 marzo. 

Un occhio in avanti  
 

Domenica 3 aprile 2016      ore 16,00 – 18,00 
 

MEETING COLLABORATORI 
Parrocchia Madonna di Fatima 

Programma 
 

ore 16,00  preghiera e presentazione traccia sul tema:  

UNITÀ, NON UNIFORMITÀ  
stile di vita di una Comunità cristiana 

segue dibattito a gruppi 

ore 18,00 conclusione  
 

Sono caldamente invitati tutti coloro 
che già collaborano, a diversi 
livelli, in Parrocchia e tutti  
quelli che intendono farsi  
avanti come nuovi collaboratori. 

decanato Vigentino Milano 
 

pellegrinaggio alla  

Basilica di S. Ambrogio 

sabato 9 aprile 2016 

 

ore 16,15: ritrovo presso la chiesa di S. Luigi Gonzaga 
preghiera introduttiva e avvio del cammino a   
piedi 

ore 18,00: preghiera giubilare nel portico di S. Ambrogio 
      passaggio della Porta Santa 

ore 18.30: S. Messa e conclusione del pellegrinaggio 
 

Coloro che non se la sentono di fare il pellegrinaggio 
a piedi possono ritrovarsi alle 18,00 nel portico di S. 
Ambrogio                                               

    Decanato Vigentino 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia 
Lectio divina per gli adulti  

tenuta da don Marco Eusebio 
 

Giovedì    

31 marzo 2016 

14 aprile 

28 aprile 

5 maggio 
 

Info: http://www.parrocchiamadonnadifatima.it  

presso parrocchia  

Medaglia Miracolosa 

Via F.lli Rosselli 

con inizio ore 20,45 

Speciale preghiera per … 
 

Domenica 10 aprile 2016  

in salone parrocchiale 

incontro  

GRUPPO GIOVANI COPPIE 
 

ore 19,00 lo psicologo ROBERTO 
MAURI aiuterà a riflettere sul tema “IL 
PIANETA INTIMITÀ” nella coppia. 
 

ore 20,30 per chi lo desidera, cena condivisa a buffet (ciascuno 

porta qualcosa)  
 

L’incontro è stato pensato per le coppie giovani (di esperienza matri-

moniale o di convivenza, più che di età) ma è APERTO A TUTTI 

 

L’UOMO DEL FUTURO  

Sulle strade di Don Lorenzo Milani 
 

L’AssoĐiazione ArĐoďaleno Vigentino 
onlus presenta: 

Incontro con lo scrittore  

Eraldo Affinati 

mercoledì 20 aprile  

ore 21,00 
presso 

salone parrocchiale 

Offerte raccolte 
 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 

 

 

 

 

 

«Chi ha tempo non perda tempo». 

Quante volte abbiamo sentito o 

magari pronunciato questo modo 

di dire. E ci siamo sentiti vivamente 

d’accordo, consapevoli che la no-

stra vita è un susseguirsi di im-

pegni, scadenze, orari. Ne sa qual-

cosa anche la piccola Momo, una 

bambina fuggita da un orfanotrofio 

che si ritrova a lottare contro i Si-

gnori Grigi, temibili e avidi uomini 

che convincono le persone che non 

rimane loro moltissimo tempo da 

vivere, così da farglielo risparmiare 

nella loro speciale "Banca del tem-

po". La gente, così, non si concede 

mai ore di piacere. E in questo mo-

do i Signori Grigi possono rubare 

ore agli esseri umani e sopravvive-

re alle loro spalle. È l’incipit del 
bellissimo romanzo Momo, scritto 

da Michael Ende nel 1973 e portato 

sullo schermo nel 2001 in un raffi-

nato film d’animazione diretto da 
Enzo D’Alò e musicato da Gianna 
Nannini. Tuttavia, questa storia 

fantastica non è poi così tanto sur-

reale, anzi. Troppo spesso diven-

tiamo i Signori Grigi di noi stessi e 

riempiamo le nostre giornate di 

impegni, apparentemente necessa-

ri e ineludibili, arrivando la sera 

stremati e desiderosi di andare a 

dormire subito. E al pensiero di 

quante cose belle abbiamo rinun-

ciato, sospiriamo un po’ giustifi-
candoci: «Non ho avuto tempo». Ma 

si può davvero «avere» il tempo? È 

di nostra proprietà? Possiamo di-

sporne come vogliamo? La risposta 

è che il tempo che abbiamo non ci 

appartiene veramente, ci è donato. 

E come tale, abbiamo il dovere di 

non sprecarlo. Senza dubbio tanti 

spendono molto del loro tempo al 

lavoro, per inseguire una vita mi-

gliore per sé e i propri cari. E que-

sto è solo lodevole e ammirevole. 

Tuttavia, a cosa serve cercare di 

rendere più bella la propria vita se 

poi non la si vive pienamente? I Si-

gnori Grigi si cibano delle ore de-

gli uomini per condurli a una vita 

spenta, solitaria, triste, grigia per 

l’appunto. Ma la vita è piena di co-

lori, di sorrisi, di minuti da vivere 

nella loro irripetibilità. «Carpe 

diem», recita un noto verso di Ora-

zio, ovvero «cogli l’attimo» che ti è 
dato e vivilo nella sua potenzialità. 

E se per la filosofia romana questo 

era da intendersi come un “vivere 
alla giornata” spesso in termini di 
divertimento lasso e sfrenato, per 

noi cristiani non è così. Gesù ci in-

vita a cogliere la bellezza di ogni 

giorno, a non farci condizionare 

dagli eventi ma a essere noi artefici 

della nostra vita, a disporre bene di 

quella libertà che ci è donata. Come 

fare? Non ci sono ricette sofistica-

te. La risposta sta nella semplicità 

della vita quotidiana. Nel cercare di 

sfruttare tutti quei momenti di 

pausa e riposo che la vita ci conce-

de per sederci intorno al tavolo con 

tutta la famiglia e raccontarci le 

giornate. Spegniamo ogni tanto la 

televisione e diamo noi voce e co-

lore alla serata. Troppo spesso vi-

viamo uno accanto all’altro, anche 
in casa, sapendo pochissimo di co-

sa gli altri fanno e desiderano. Non 

cerchiamo di riempire di appunta-

menti la settimana, quasi avessimo 

paura di annoiarci. È proprio il con-

trario! Gustiamo la ricchezza della 

vita famigliare e della cultura che 

l’uomo ha generato: un bel libro, 
un film, una mostra artistica. 

«Tempus fugit». Un altro detto 

quanto mai falso. Il tempo non può 

fuggire, siamo noi che vi fuggiamo. 

Tra poco entreremo nel tempo li-

turgico di Pasqua. Attenzione: “di” 
Pasqua, e non “dopo”. Questo per-
ché viviamo nel tempo del Risorto, 

nell’ottavo giorno che non ha mai 
fine. E come è possibile partecipare 

di questo giorno eterno? Sapendo 

donare del tempo. Quel tempo pre-

zioso più dell’oro che ci sembra 
scappare dalle tasche. Un tempo 

che può essere dedicato all’altro 
nelle forme più disparate che esi-

stano. Se ci pensate, anche nella 

nostra comunità abbiamo la "Banca 

del tempo", ma è l’opposto di quel-
la di Momo! E, infine, non dobbia-

mo dimenticarci di Dio. Certo, lui 

non si offende se non gli dedichia-

mo del tempo. Si offende di più se 

ignoriamo l’altro o trascuriamo noi 
stessi. Ma è proprio quel misero 

tempo che possiamo donargli nella 

preghiera a dare il senso anche alle 

nostre buone azioni. Quando un Si-

gnore Grigio muore svanisce nel 

nulla perché è solo fumo, niente 

sostanza. Così tutto ciò che noi 

compiamo, senza un orizzonte di 

senso, rischia di essere solo fumo 

denso e accecante. «Hai un mo-

mento Dio?» chiedeva Ligabue. Dio 

un momento ce l’ha per noi. Sem-

pre. E tu, hai un momento per lui? 

Per gli altri? Per te stesso?  

(Davide Brambilla, [ndr nostro] 

seminarista) 

 

Per accostarsi al Sacramento della CONFESSIONE durante la Settimana Santa 
 

Mons. Carlo 
Faccendini 

don Antonio Novazzi Padre Oblato 
Padre 

S.M.Liberatrice 
don Claudio 

 
Giovedì 24 
(ore 16 – 19) 
 

Sabato 26  
(ore 9 – 12) 
 

 

Sabato 19 (ore 15,30 – 18) 
 
 

Da Lunedì 21  
a mercoledì 23  
(ore 16–18) 
 

Giovedì 24  (ore 16–19) 

Lunedì 21 e martedì 22  
(ore 16–17) 
Mercoledì 23   (ore 16-18) 
Giovedì 24      (ore 10–12) 
Venerdì 25 (ore 10–12 e 17–19) 
Sabato 26       (ore 15-19) 

 
Venerdì 25  
(ore 9,30 – 12) 
 

Sabato 26 
(ore 17 – 19) 

Sabato 19  (ore 15,30 – 17,30) 

Martedì 22  (ore 16–18) 

Mercoledì 23 e giovedì 24  
(ore 10–12) 

Venerdì 25 (ore 10–12 e 17–19) 

Sabato 26  (ore 10–12 e 15–19) 

Fuori dal coro 
 



 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 

Domenica  20 DOMENICA DELLE PALME nella Passione del Signore 

 ore 11,00 PROCESSIONE DELLE PALME (dall’Assunta a Fatima – ritrovo all’As-
sunta ore 10,45) 

 ore 11,30 S. MESSA solenne portale della Pasqua  

Lunedì  21 

 

Breve preghiera per i nostri bambini/e e ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a 
ELEMENTARE – ore 8,10 2a,3a e 4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 16,00 – 18,00 CONFESSORI STRAORDINARI per la Pasqua (vedi riquadro) 

Martedì  22  ore 16,00 – 18,00 CONFESSORI STRAORDINARI per la Pasqua (vedi riquadro) 

Mercoledì 23 Breve preghiera per i nostri bambini/e e ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a 
ELEMENTARE – ore 8,10 2a,3a e 4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 16,00 – 18,00 CONFESSORI STRAORDINARI per la Pasqua (vedi riquadro) 

Giovedì  24 Giovedì Santo 

 ore  9,00  Liturgia della Parola (Transetto Assunta) 

 ore 10,00 – 12,00  e  16,00 – 19,00 CONFESSORI STRAORDINARI per la Pasqua 
(vedi riquadro) 

 ore 17,30 S. MESSA con LAVANDA DEI PIEDI  

 ore 21,00 S. MESSA nella “CENA DEL SIGNORE” con Prima Comunione per un 
gruppo di nostri ragazzi/e 

ADORAZIONE NOTTURNA (la chiesa di Fatima rimane aperta tutta la notte)      

Le offerte raccolte durante le due SS. Messe sono destinate a sostegno dei sacerdoti 
ammalati della nostra Diocesi. 

Venerdì  25 Venerdì Santo – aliturgico – magro e digiuno 

 ore 9,00 VIA CRUCIS (transetto Assunta) 

 ore 9,30 – 12,00  e  17,00 – 19,00 CONFESSORI STRAORDINARI per la Pasqua 
(vedi riquadro) 

 ore 12,00 VIA CRUCIS (a Fatima) 

 ore 12,30 PRANZO POVERO (in salone parrocchiale). Un piatto di pasta, un panino 
ed un frutto. Offerta libera pro BANCA CEREALI in Burkina Faso. Iscrizioni presso 
la segreteria parrocchiale, la segreteria dell’oratorio e sul sito. 

 ore 15,00 celebrazione solenne della MORTE DEL SIGNORE 

 ore 21,00 VIA CRUCIS IN QUARTIERE dedicata alle “croci” dei cristiani perse-
guitati in Siria (partenza giardini di via dei Guarneri 12/14 e arrivo in chiesa 
Madonna di Fatima passando da via Chopin e via Montemezzi) 

Sabato  26 Sabato Santo 

 ore  9,00 Liturgia della Parola (Transetto Assunta) 

 ore 9,00 – 12,00  e  15,00 – 19,00 CONFESSORI STRAORDINARI per la Pasqua 
(vedi riquadro) 

 ore 21,00 VEGLIA PASQUALE con Battesimi 

Domenica  27 PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

Orario SS. Messe festivo: ore 8,30 Transetto Assunta; ore 10,00 - 11,30 - 18,30 a 
Fatima 

Lunedì  28 dell’Ottava di Pasqua 

Orario SS. Messe: ore 9,00 Transetto Assunta; ore 10,30 (con Prima Comunione per 
un gruppo di nostri ragazzi/e) e 18,00 a Fatima 
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https://docs.google.com/forms/d/1TS_ytEBubmlAwH--gNIoXqXAnPvJdmRCGlDEuixgGDo/viewform

